
LA BIOSICUREZZA 

NEL TEMPO DELLA P.S.A.

Vittorio Sala
Ordinario di Malattie Infettive degli Animali Domestici

7 MARZO 2022



L’emergenza PSA è solo una delle tante e diverse di
questi tempi "non confortevoli" per chi li vive.

Rimanendo nell’ambito veterinario, non è tuttavia
l’unica, è soltanto la più recente e preoccupante.

Premesse



La necessità impellente è dunque quella di trovare
soluzioni per i rischi che ci accompagnano da tempo,
per quelli di attualità e per quelli che verranno.

Il titolo di questo incontro non è perciò fuori luogo:
intendere e praticare la BIOSICUREZZA può essere la
risposta a diversi problemi: AMR e PSA sono quelli di
cui ci occupiamo oggi.

Premesse



Road Map

Dall’Igiene Zootecnica alla Biosicurezza (un po’ di storia…)
Epidemiologia dell’AMR: situazione e aggiornamenti
Epidemiologia della PSA: situazione e prospettive
Biosicurezza: una prospettiva molto "pratica" 
Efficacia della Biosicurezza vs AMR e PSA
Indicazioni Normative, a che punto siamo?



Il passato: l’allevamento estensivo

Malattie occasionali acute a elevata mortalità 
Terapie  a necessità, eseguite dal veterinario
Prevenzione basata sull’Igiene Zootecnica



La svolta: l’allevamento intensivo

Maggior densità di animali, precoci e "prestazionali" 
Nuove malattie / modificazione di quelle già note
Forme cliniche  minor produzione e danno economico



Le "nuove" soluzioni ….

Igiene Zootecnica: "antica", non più sufficiente
Ricorso agli antibatterici: auxinici, metafilassi
Più interventi terapeutici, individuali e di gruppo



Aumento dei dosaggi e dei tempi di somministrazione
Maggiori costi sanitari, residui nell’ambiente
Selezione delle antimicrobico-resistenze

E i "nuovi" problemi….



"Patogenesi" dell’AMR in suinicoltura…



Le capacità biologiche dei batteri…



E delle popolazioni batteriche…

Olivares et al. 2013



Insieme di tutti i geni della resistenza agli antibiotici e dei 
loro precursori negli animali di una determinata specie

Localizzati sia nei batteri patogeni, sia nei commensali

Il Resistoma



Il Resistoma

L’allevamento intensivo (del suino) è un potenziale bacino di selezione  

e mescolanza dei resistomi delle specie che lo popolano:

Suini

Uomo

Altri mammiferi (ratti, topi, cani, gatti….)

Insetti (mosche…)



Interazione in suinicoltura



(Zeineldin et al., 2019)

Interferenza sul bilancio organico



Eccesso e ripetitività 
dei trattamenti 

(soprattutto per os)

Criteri errati di scelta 
del principio attivo

Incompletezza dello 
schema posologico

Trattamento delle infezioni 
opportunistiche silenti

Sono fattori di amplificazione del rischio



Epidemiologia interspecifica dell’AMR



AMR negli animali da reddito: prospettive

Non si può dire lo stesso nella clinica degli animali d’affezione

Non esistono restrizioni e controlli sovrapponibili in medicina umana

Nelle produzioni zootecniche, vigono indicazioni 
normative che disciplinano l’uso l’impiego degli 
antimicrobici e l’impiego è costantemente 
monitorato 

I Principi Attivi Critici (CIA) per la salute umana 
sono stati progressivamente eliminati 
dall’impiego esteso in allevamento









AMR negli animali da reddito: prospettive



Virus della Peste Suina Africana 
(ASFV – African Swine Fever Virus) 

famiglia Asfarviridae - genere Asfivirus 
unico Arbovirus (arthropod-borne) a DNA
23 genotipi conosciuti
Eliminato attraverso sangue, feci, urine e saliva

Sopravvive:
Mesi sulle strutture di allevamento
Una settimana nelle feci
18 mesi nel sangue
10 mesi nei salumi stagionati
Indefinitamente nella carne congelata



Fonte: IZSVe (2022)









Genotipo 2

Genotipo 2

Genotipo 1





Peste Suina Africana
(dati WAHIS, marzo ‘22)









RECETTIVITÀ
(serbatoi)



RECETTIVITÀ
(Forme cl iniche)



(Guberti et al., 2019)
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Altri possibili vettori /reservoir

ASFV non supera la barriera gastrica



Artropodi ematofagi: ASFV non dimostrato

Altri possibili vettori /reservoir



Mosche: vettore meccanico efficace (ASFV per 24 ore)

Altri possibili vettori /reservoir





Altri possibili vettori /reservoir

Avanzi alimentari e rifiuti: ASFV sopravvive lungamente



BIOSICUREZZA



BIOSICUREZZA

“L'attuazione di misure che riducano il rischio (1) di introduzione

e (2) di diffusione di agenti patogeni; richiede l'adozione di

misure e comportamenti da parte delle persone per ridurre il

rischio in tutte le attività che coinvolgono gli animali domestici,

in cattività/esotici, selvatici e i loro prodotti”

(FAO/OIE/Banca mondiale, 2008 –
Buone pratiche per la Biosicurezza nel settore suinicolo)



BIOSICUREZZA

ESTERNA
< ingresso di patogeni in 

allevamento

INTERNA
Controllare la diffusione 
aziendale delle infezioni



Biosicurezza esterna 

procedure che limitano 

l’introduzione di nuove 

infezioni

Condizioni: 

tipologia aziendale 

livello sanitario richiesto

status epidemiologico 

circostante

quadro normativo

Biosicurezza interna

controllo della diffusione 

delle infezioni:

gruppi e categorie di 

animali, strutture di 

allevamento

< diffusione in uscita



interventi 
regolari 

e pianificati

ambiente

animali

gestione 



interventi sulla  
gestione

 spostamenti e flussi

 sanitizzazione aria (aerosol)

 sanitizzazione acqua (biofilm)

 qualità delle materie prime 

(micotossine)

 disinfezioni

 derattizzazione

 demuscazione

 automezzi

 visitatori



interventi sulle 
strutture

 parcellizzazione (numero/spazio)

 impianti (pulizia e manutenzione)

 fosse dei liquami (camera d’aria)

 pavimentazioni e pareti divisorie

 reparto quarantena (rimonte)

 reparto infermeria (clinici)

 stoccaggio e trasporto dei morti



interventi sugli animali

Acclimatazione
Quarantena
Raggruppamenti 
Igiene individuale e di gruppo
Colostratura

Pro-prebiosi
Nutraceutica
Vaccinazioni



BIOSICUREZZA E AMR



(Davies & Wales, 2019)



BIOSICUREZZA 
E PSA





Allevamenti non commerciali 
suini per solo ingrasso e autoconsumo; non commercializzati 
nella catena alimentare

Allevamenti commerciali 
vendono suini da riproduzione o da macello per la catena 
alimentare

Allevamenti all'aperto 
suini tenuti temporaneamente o permanentemente all'aperto

Classificazione degli allevamenti



 Divieto di alimentazione con sottoprodotti di origine animale

 Nessun contatto con suini di altri allevamenti e cinghiali 
(comprese le carcasse)

 Adeguate misure igieniche: disinfezione di calzature e indumenti 
all'ingresso dell'azienda e della stalla

 Nessun contatto con i maiali entro 48 ore dall'attività venatoria

 Divieto di ingresso per persone/trasporti non autorizzati

 Registrazioni delle persone e dei veicoli in ingresso

 Macellazione domiciliare solo sotto controllo veterinario

 Divieto di detenere verri e scrofe

 Strutture protette dall’ingresso di altre specie animali

Criteri di biosicurezza per gli allevamenti non commerciali



 Recinzione anti-sfondamento delle stalle e dei magazzini

 Piano di biosicurezza approvato dai Servizi Veterinari

 Aree pulite/sporche e norme igieniche per il personale (spogliatoi, 

doccia, mensa)

 Procedure per l'ingresso di nuovi animali in allevamento

 Procedure dettagliate per la disinfezione di veicoli, fomiti

 Regole per il consumo di cibo in azienda

 Divieto di detenzione di maiali da parte dei lavoratori

 Formazione periodica dedicata per tutti i lavoratori

 Separazione tra le unità produttive 

 Divieto d’impiego di sottoprodotti di origine animale 

 Autovalutazione periodica dell'applicazione delle misure di biosicurezza

Criteri di biosicurezza per gli allevamenti commerciali
(in aggiunta ai precedenti)



 Divieto di allevamento dei maiali all’aperto

Criteri di biosicurezza per gli allevamenti outdoor



 Divieto di alimentazione delle colonie

 Esche per cattura e/o abbattimento (< 10 kg/km2/mese)

 Caccia/abbattimento delle femmine adulte e subadulte

 Quote di caccia bilanciate tra maschi e femmine (50% ciascuna)

 Priorità alle quote di femmine adulte e subadulte

 Utilizzazione di attrezzature tecniche aggiuntive per la caccia 

 Requisiti minimi di biosicurezza per i cacciatori

Criteri di biosicurezza per le colonie di cinghiali



Principio Attivo Concentrazione/Tempo
Sodio Idrossido 0,8% / 30 min

Ipocloriti 0,5% Cl disp / 30 min
Orto-fenilfenoli 3% / 30 min

Formalina 0,3% / 30 min
Iodofori 3% / 30 min

Disinfettanti vs ASFV
(Indicazioni O.I.E.) 

Efficacia dopo lavaggio e detersione (materia organica interferente)





Conclusioni 1
Biosicurezza e AMR 

< microbizzazione 
ambientale

> qualità dell’aria

< cariche infettanti
> reattività 
immunitaria

< forme cliniche
> efficacia terapie

< circolazione 
infezioni

< selezione batterica

BIOSICUREZZA



Conclusioni 2
Biosicurezza e PSA

Mancanza oggettiva 
di indicazioni 

normative cogenti

Disponibilità di 
informazioni 

su epidemiologia e 
biologia di ASFV

Massimizzazione 
dell’efficacia delle 
misure già applicate

Implementare 
barriere e

Pest Control

BIOSICUREZZA



BIOSICUREZZA

CONOSCENZA CONVINZIONE !!!

COMPORTAMENTI



Per alcune infezioni (virosi "non vaccinabili") e alcuni
fenomeni (AMR), la biosicurezza è l’unico strumento
disponibile, ma la sua efficacia dipende dalla
metodologia e dalla continuità nell’applicazione.



Grazie
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